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L'INGIUSTIZIA 
ANNO PER ANNO 

1% al 1945 a oggi molte volle è accaduto che 
m&r uno Stato ne invadesse un altro, a volte anche 
annettendolo. L’Onu — il cui Consiglio di Sicurezza è 
controllato dalle grandi potenze — solo in alcuni casi 
ha approvato risoluzioni di condanna, che per lo più 
non hanno avuto nessun effetto pratico. Si è arrivati 
ad una guerra solo nel caso dell’invasione delle Fal- 
kland; e in ogni caso non si è mai arrivati ad un 
passo dalla guerra, mondiale. Ecco l’elenco degli epi- 
sodi. 

1945. Il Sudafrìca si annette la Namibia. Nessuna 
condanna dell’Onu. 

1947. L'India invade il Kashmir, regione all’estremo 
nord, del paese, e ne annette una parte (l’altra rimane 
al Pakistan). Condanna dell’Onu, senza conseguenze. 

195,0. La Cina invade la Corea del Sud. L’Onu di- 
spone l’invio dei caschi blu. Il conflitto che ne nasce 
vede come protagonisti americani e cinesi. 

1954. Le truppe statunitensi sbarcano in Guatemala 
in appoggio al colpo di Stato del generale Carlos Ca- 
sello Armas. Nessuna condanna dell’Onu (veto Usa). 

1956. Truppe, israeliane occupano la penisola del 
Sinai (egiziana). La Francia e la Gran Bretagna inviano i 
para. L’Onu interviene a garanzia del «cessate il fuo- 
co» nella zona del canale. Gli israeliani restano nel Si- 
nai fino al marzo dell 957. 

1956. Truppe sovietiche invadono l'Ungheria. Nes- 
suna condanna dell’Onu (veto Urss). 


1963. Truppe americane sbarcano in Vietnam. 
Nessuna condanna dell’Onu (velo Usa). Durante la 
guerra invadono anche' il Laos. Nessuna condànna del- 
l’Onu (veto Usa). 

1965. Gli Stati Uniti intervengono militarmente nella 
Repubblica Dominicana dove è in corso una guerra ci- 
vile. Nessuna condanna delI’Onu (veto Usa). . 

1965. L’Indonesia invade la Repubblica di Timor 
est. Condanna dell’Onu, senza conseguenza. 

1967. «Guerra dei sei giorni»: Israele occupa il Si- 
nai, Gerusalemme (Giordania), la Cisgiordania (Giorda- 
nia) e le colline del Golan (Siria). L’Onu ordina ad 
Israele di ritirarsi dai territori occupati. La risoluzione 
respirila da Israele non è stata ancora applicata. Israele 
si è annesso la città di Gerusalemme. , 

1968. Truppe del Patto di Varsavia invadono la Ce- 
coslovacchia. Nessuna condanna delI’Onù (veto Urss). 

1970. Le truppe statunitensi entrano in Cambogia. 
Nessuna condanna dell'Onu (veto resa). 

1971. L’Onu condanna l’occupazione sudafricana 
della Namibia, giudicandola illegale. Nessuna conse- 
guenza. 

1974. Truppe turche sbarcano a Cipro, conquistan- 
done la parte settentrionale. Mediazione Ònù tra Gre- 
cia e Turchia. L’isola resta divisa in due. A febbraio del 
1975 la parlé settentrionale costituisce uno Stato au- 
tonomo. 

, 1979. La Tanzania invade l’Uganda per cacciare il 
dittatore Amin Dada. , Nessuna condanna dell'Onu. 

1979. L’Unione Sovietica invade l’Afghanistan. 
Nessuna condanna dell’Onu -(veto Urss). ' 

1980. Israele proclama ufficialmente Gerusalemme 


capitale dello Stato ebraico. Condanna dell’Onu, senza 
conseguenze. 

1980. L’Irak attacca l’Iran. Nessuna condanna spe- 
cifica deirOnu. 

1980. La Libia invade il Ciad nel tentativo di annet- 
tersi il paese.- Condanna dell’Onu, senza conseguenze. 
Intervento francese. Nessuna condanna dell'Onu. 

1.982. L’Argentina invade l'arcipelago delle Falkland 
(Gran Bretagna). L'Onu chiede il ritiro delle .truppe ar- 
gentine. Londra invia venti navi e sconfigge l'Argenti- 
na. 

1982. Israele invade il Libano meridionale e bom- 
barda Beirut. 

1983. Gli Stati Uniti invadono l’isola di Grenada, nei 
Caraibi. perché aveva stretto rapporti con Cuba. Nes- 
suna condanna dell’Onu (velo Usa). 

1983. Gli Usa inviano una flotta davanti alle due 
cosle del Nicaragua per bloccare il commercio del 
Paese. Alcune settimane dopo minano i porti nicara- 
guensi. Condanna da parte della Corte internazionale 
delTAja, nessuna conseguenza. 

1987. Truppe siriane entrano in Libano. Condanna 
dell’Onu, senza conseguenze. 

1989. Truppe statunitensi invadono Panama per 
deporre il dittatore Noriega. Nessuna condanna dell’O- 
nu. 

1990. L’Irak invade il Kuwait annettendolo. Con- 
danna e sanzioni da parte dell'Onu. 26 nazioni si pre- 
parano ad attaccare l'Irak. 

1990. La Siria invade il Libano e ne cambia il go- 
verno. Nessuna condanna dell'Onu (veto Usa). 
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ROMA/ «CONTRO IL 
RICHIAMOALLEARMI» 

k al 2 agosto 1990, giorno deH'inva-' 
sione del Kuwait, il mondo occi- 
dentale giustifica il proprio intervento 
nel Golfo contro Saddam Hussein in ba- 
se alle ragioni del diritto internaziona- 
le. Consideriamo questa motivazione, 
formulata esclusivamente allo scopo. du 
creare consenso nell'opinione pubblica, 
e che le radici reali del conflitto vadano 1 
rintracciate nell'interesse, dell'occiden- 
te a consolidare il proprio controllo sul-' 
le aree produttrici di petrolio, eliminan- .. 
do gli intermediarii (Saddam). 

L'operazione è inoltre funzionale alla 
risoluzione dei problemi economici in- 
terni, sia degli Stati Uniti che dell'Euro- f . 
pa: storicamente tutte le fasi recessive ? 
all'economia occidentale sono state [V 
«tamponate» da minacce di guerra. Che 
il diritto internazionale non abbia nulla $ 
a che fare con questa situazione è d'altra 
parte dimostrato dall'assoluta indiffe-"' 
renza rivolta dall'Onu alla questione par?> 
lestìnese, nodo centrale della crisi. D'al- 
tronde è difficile pensare all'Onu come- 
organo realmente al di sopra delle parti, 
quando l'unico potere effettivo al suo in- 
. terno è rappresentato dal diritto di veto 

degli Stati Uniti e degli altri vincitori del- 
la guerra. Ma esiste, nonostante l'opera 
di propaganda, un forte deterrente a 
tutto questo, ed è l'opposizione dei popo- 
li occidentali alla politica imperialista 
dei loro governi. Decise manifestazioni 
di dissenso si stanno sviluppando in: 
America come in Europa: larghe fasce 
della popolazione si oppongono a pro- 
spettive devastanti in termini di vite 
umane e costi, ecologici. Gli studenti de- 
vono rappresentare l'elemento trainan- , 
te di questa battaglia. Non vogliamo abi- 
tuarci all'idea che proprio coloro che-., 
hanno riempito le facoltà l'altr'anno si 
ritrovino con un fucile nelle mani in,, 
mezzo al deserto. Occupare. Disobbedi- 
re. Sabotare la ricerca militare. 

«Proponiamo a tutte le strutture e si- , . 
tuazioni di mobilitazione studentesca f 
contro la guerra di raccogliere l'indica- . 
zione del movimento di Palermo ad or- 
ganizzare assemblee in tutte le scuole e ; 
le università e a perseguire l'obiettivo . 
dell'occupazione a partire dalla scaden-: 
za dell'ultimatum Onu del 15 gennaio, o . 
al primo segnale di conflitto militare. 
Facciamo appello a tutti gli studenti me- , 

. di ed universitari perché si sviluppi la 
mobilitazione più ampia possibile con-' 
tro la guerra -imperialista, contro il ri- 
chiamo alla guerra dei giovani italiani, : 
contestando la ricerca bellica presente 
nelle università e diffondendo una reale 
conoscenza storica delle cause del con- 
flitto». 

Movimento studentesco romano. La pantera 
siamo noi! 


PALERMO II L’APPELLO DEGLI STUDENTI 

Diffido la Serr iHània precèdente u lurzto del 

CÌ>MFLIT7£. NEL &OLfO -PERSICO . 


a agosto si parla di guerra, se ne 
è parlato così tanto che la pro- 
spettiva di un conflitto armato è 
accettata quasi come normale, 
sicuramente inevitabile: Sad- 
dam sarebbe solo un pazzo cri- 
minale che va punito in maniera esempla- 
re. 

In questi momenti in cui il precipitare 
della crisi rende sempre più reale l'even- 
tualità di un conflitto armato dalle dimen- 
sioni sproporzionate, sottolineano la no- 
stra convinta opposizione a qualsiasi in- 
tervento militare. DENUNCIAMO: La violen- 
ta aggressione del Kuwait da parte dellT 
■ raq e le violazioni dei più elementari diritti 
umani da esso perpetrate. 

Pensiamo, però che la politica della fer- 
mezza fatta a colpi di ultimatum e la linea 
sostenuta dagli Stati Uniti e coperta dal 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu non per- 
metta una soluzione realmente pacifica 
.del conflitto, e delle continue crisi politiche 
e militari dell'area. CONTESTIAMO il ruolo di 
paladino della giustizia e della libertà dei 
popoli di cui gli Usa si sono autoinyestiti 



anche in altre circostanze storiche. Cre- 
diamo che il raggiungimento di una solu 
zione pacifica sia possibile a partire de) 
completo riconoscimento delle responsa- 
bilità politiche che i paesi occidentali han- 
no avuto nella reazione dei conflitti me- 
diorientali. È a questo proposito rifiutiamo 
la posizione del governo italiano allineai- 
con la politica militarista degli Usa. Cosa 
aspettarsi d'altra parte da polìtici come De 
Michelis e da partiti come quello a cui ap- 
partiene, amici e finanziatori del sangui- 
nario dittatore Siad Barre e responsabili di 
quello che sta avvenendo in Somalia? 

Tutto questo sullo sfondo di un quadro 
politico parlamentare che vede una quasi 
totale adesione alla posizione del governo. 
Lo stesso Pei ha sin dall'inizio dimostrato 
una grave latitanza nel prendere una de- 
cisa posizione contro la guerra {si veda La-- 
stenz ione sulla questione dell'invio delle 
navi nel golfo) e una, a dir poco commo- 
vente, fiducia nel Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. 

Appare inoltre particolarmente grave la 
decisione dei vertici della Cgil di non ade- 
rire alla manifestazione contro il pericolo 
della guerra del 12 gennaio a Roma, in no- 
me di una aleatoria «unità sindacale». An- 
cora più grave appare la decisione del go- 
verno di rinviare la discussione parla- 
mentare a dopo il 15 gennaio. 

Noi pensiamo che stare . a guardare, 
mentre i governi giocano ipocritamente 
sulla pelle degli uomini, equivale ad ap- 
provare i loro sporchi giochi. 

Noi non saremo complici della loro ipo- 
crisia. CHIEDIAMO l'immediato ritiro di tutte 
le forze armate dal Golfo: pensiamo che i 
problemi medio-orientali non possano ri- 
solversi né con una né con mille bombe. 

Invitiamo gli studenti e tutte le forze so- 
ciali e polìtiche a mobilitarsi contro ogni 
ipotesi di guerra e di soluzione militare 
della crisi attraverso occupazioni delle fa- 
coltà, delle scuole, scioperi nelle fabbriche 
e in tutti gli altri postì.di lavoro, a svolgere 
un ruolo di controinformazione che dis- 
solva il clima di ineluttabilità creato intor- 
no a questo conflitto, smascherando così 
l'asservimento degli organi di informazio- 
ne alla polìtica del nostro governo. 

Invitiamo tutti i settori sociali a mobili- 
tarsi contro la guerra: OCCUPIAMO scuole, 
università, luoghi di lavoro. RIFIUTIAMO la 
chiamata alle armi per la guerra. £ 
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4 CAULE Di COSTlTURE 0UO STAIO E SECCALE 
CMC ASS\DR\ LA COESISTENZA TRA CEREI E A- 
CAE\. 

OH' OUEATA DV TE'RRcRaSHO, ORGANIZZATO DA 


&ROWV DV ESTREMA -cesava ( SC\0\||UiST\ ( aU- 

tiaraei autua©cr\stv ,cou rad\c\ SoaA- 

U UELiA C0CGMESVA S\oU\STA , GìLALV L' ^ 
GEH E LA EAKDA STEìAH DA 0>U LATO ; 

E DA Sc\o\i\H\ST SALEETLLLESV DALL' AL- 
TSO , SXE\MOLEC \L CAESE E CDL?\SCC 
DOCAHEnTE AUGcVE GEL \UGLCS\. 

OLESTl HOU ClESCcHO A CEAUIIASE \L 
DLSEeUO LELL' OUO DV DWlNDc^C LA 
EALESTVHA \U DL>o STAT\ VUCkSEVUDCUTV 
E LA ENJACLAUO ^5A6y 
ConT9p lo STATO D\ \SRAELE , \vawed\a- 


TAHELTE CCSL'TOVTCSV SOTTO LA SUDA ^ 
DAMVD EEH GLRVDU , SV C.LEELLAUO LE 
VA ASSE 9ALEST\VUES\ , HA MEHGgUo SCdv: 
"’FATIE '. OLTEE "'f co,ooo EECSOHE SOt^c 

COSTRETTE All' esodo, nel CRATIEH 

^ SCEHDC^JO VN CAHCO EG\T|D ,E\R\A 

LRA^ 6 evordAhva. 

' L ^^ LvT ^° ~ARA \SRAEUAnv E ARAC 
S\ Cascame a EA\b9E oev cr.vhv he- 
SLVd ARMAI V E D\CET\\ , Gl\ ARa4>\,Qo 
STCETIV all' ARM\ST\7\0 S\ >R\ELVT/\.Hr 





T>\ RICONOSCERE \SRAEi£, E 0>\ STALLA- 
RE U\ PACE , 

A NELLA MALGONO \ TEUTAlEA D\ 
\AEO\AZ_\OUE LELJ oUE PER PAR TAR- 
MARE \ PROEEGLU NELLE loRo TERRE 
\SRAELE SV OPPONE. \U UCA\E DELLA ‘ 
PROPRIA, MATL&A la Staio EP£ÀRo A 
&AE ETU\CAE cmPE$S\c^LR,oRD>\- 
\NATo secondo EN REGALE TEMcCRiAl\- 
CD RAPPRESENTAMMO CRE NEGA \L TA- 
RERÒ DV \IOlo AEU ARAGl . 

\ PALESTINESI ( TAL CÀUTO uopo . c,\ men- 
tacano i ucro carati sonjRAn\ e. 


9\0TTc5TO CME R\N?ATR\ARE CC*AE GOLOL 
l\ (RRJ' o\ wmi\ om\u ^ fourvu ,uofc.) AC- 
CETTAUO \L LESERO DELLA ESUJO- 
GRAZIE A\ PcRT\ CoNTRYElùT\ DELLE ùtHO- 
N\T£ EèRA\G\E \ LEERUAZ\aNAL\ € A SNA. 
PdS^eUTE \HH\E9A,ZL\OK£ ( VSRAEIE SM\EA?- 
?A RA9\DAHSNTE EUA PROSPERA E CONO - 
■ VA\A CAprAUSTA cou ccHEU\TA D\ 1V90 
COOPERAI \\]\ST\Co NEO.' ACR\ COLTELA . 
ASSITO "DA EU ' ÉU1E ElUAUTlARVA E 
\UOOSTR\AIE LEGATA A\ SETm\ E¥«El 
'DEL CAPITALISMO \NTERUALV0UAUE , I 
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IL PALESTINESE >i 
NON HA LA CASA. 

%WiÌ 

tE TENDE E LE CASE i® 
IWBEiUliPVEIiiSari 
NON SONO 
LA CASA 

DEL PALESTINESE. 


APPENTo NEL ISTI ; OTT\EU£ LA MAGGIO 
RANDA RE LATRA- S^Ld EU' ES\GLA M 
NCRANZA D\ S\ LASTRA LoTTA PER \o 
R\OdNOSc\LAENT 6 D\ 'DVR.VU\ EGCALVlAR\ 
AD ENTRAVATE LE CeMEUMA ETNICHE , 
EU CoNl\NE0 ST\LL\CVD \0 U AZVCM\ LA 
RVSGcSSA LEI PEDAyu pave- 

òtmesi) ^ T>\ VESAUT RAPPRESAGLIE 

RAELlAUE VRE9ARA II ccuPUTTo DEL 


SopRATTETTo W\ER\CÀ\NA ISRAELE S\ 
"PRESENTA COME EUA TV?\CA GdCAETA 
TECNCXOGVCA LAATGPA CON LARGAR bET~ 
TcR\ "D\ PcAGNeS\A TERZ\AR\A E EUA 
CLASSE UncRAtrvCE Seu remlueraia- 
LO STATO EELL\EERAuIA 9ERHA- 
NEUTE \J\ EAMoR\2CE LA MVlTTARaZZA' 
ZV°UE E \L NAZ\0UAL\SVA0 . 
j TAL T2A6 Al TSTI LA HAGEacRAUlA 
TEvl' ELETTORATO E\ ORVENTA VE^So \L 
9ART\To LA5ERTSTA , UoU HENo UAZlo- 
UAUSTA LE\_L V ESTREMA LESTRA CME 


• “ « . * , « » ? i 4 , 

DOVE LA CASA «' 
DaPAIESnWSE?:! 
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TS5€ GpoANDo TftANCVA E \UGMVLTH 
RA E\ .CoAovTLAUO CoU \SRAELE RQ? 
r\?reueere \l controllo del CAU 

LE D\ SEEZ ( NAUonALILIATo DAL 9? 
S\CENTE E0\\I\AUo UASSER . 

LA SccUEVTTA DVPLdMATTCA SEEUA 
TRAUDUTo DElO EGEMoU\A EERdPeA 
E O AEEERMARST celo \ueleen\za 

CoNT ^ NiOA - — ^ 





AHLVOiCAUA \H VSV^UE? ^ \L wmowewt e N OH' AVLEA VH^HTSESOEH^: 'DOME. LÀ Q.OESTIO - 
HE 9ALESTVUESE S\ VHTWECOA COH \L 9to£>VJcV\A DfSL 9ETVAOLVO A9JY&D E CofcA «DOELLD D^O C©H~ 
TPsOVJlD DED ME»\TeWSANEC> , \H g^£>to Contesto LA LOTTA DEI VAleLUH^LV 9E9. \L ^\SCAT- 
TO DELLA LCAO ?AT<kVA DWlEUlA DVD 5T9ÌOHEHTO DV toSVLCTAO-VctH^ HAXVOUAUDTA DELLE W£>~ 
ÒE \SLAH\CWE MAHOM^ATO DALLE Loto CLA^>V VXMVHAHTl . VED. CcLTto \V_ 'OV&aTTo D\ Stì?gAM\H" 
\JE*£ la \S<?A£L£ L\ LA ST^OVAEUTO DL VHVIVATVHE E3? AMSVOHVST LCVVE E CoHTVA SVOLSE A OdHSLRt 

MA9e vai scuso 'fcASWmE oolvoeutave: e caevtalv^ta vh seno all' A9tea vsl amica. (.. • ■) » 

DA «• levato Sfotto* NÒL.3 » ZAHlGAELLl-£o\Dm-A - (5S3 gj| 


v HLH?.DV^O«ATl D\?©^Cv\E HDL ' 6* VSfcftELE CcH 0 A9ct&SIO AV€&VCAHO E VHGLESE OCC.U9AVL SLttAV 
LEÓroo) ED^OSAlEHVE (>lc*£^VA') ,LA CDAtoDOAHA E \L GfXAH 0<LA) E OVE VA LADOLOlVdHE OHO (H-ZA2\,CHE 
C*U VWoHE \L TAVlvV© DAL TEttfLLTcSJ, cCCOLATV, HcH £ ANCONA STATA A??UCATA . HEUJ 80 990CLA.VAA Qt.EOSALLVHE 
CAPITALE CEUD STWo EVtfAVCo (cohdahha chu,Sehia ConSEOLteHEO , HEL 136Z tt'VttEUEE L' 'HVI'ATWìA E oCOJ?A cc N 
OHK (SLESIA LM?o SEV^T E PA.9TE DLL LL&AHO HED\DV0HALE. ACCEHTLAHDO LA SOA ?°£>vZaoH£ OL LoWAHELL 1 
Af£A Y*£DLOV.LE.HTAVJc . V VAVVoVT' VfcLATLCl ED ECoHcvuCi CcH GL' OSA S\ 'nE'TUScdVd Vfcocà^fSSLNlAHEHTE DlSKAH- 
TE TUTTI' QfU e 5Il AHH' , SOVVATIOTTo \H N'LTU DEUE 9DTEHTLSSLHE HOLTXHAZ'C^AU E^VAVOHE HECxU DTAT' OVJLH 
OHE COUTRcLLAHo LETTE9ALVAEHTE \L CjcHCRESP AVLEVACAHD TVAVLLTE G.U EHc*LHl E\HAUT'ÀV\ESVU LE?- ve CAVA9A'- 
&HE ELETToVALL DEL DENOTAI L DASU VEHSA9E A' Aco H'UOH' D\ DOLLAVi AHHOAu NEVSATv DAG.U USA CdVE Ec^EGSSfc 
?E<L 'E SCESE XAVLTASJ. QUESTA, SlTOATloVE. NcH SOLd HA CoHVtUOATo A DAT LOTTALE EO^c^VCAHEHTL. Ld STATq E«AV- 
CO (VA VA LATTO \H Hcfi» CHE VSfcAEVE VOTESE CchTWOA^E WD'STUfc&Wo LA ^LA 9ouT\CA DSVAHD'OHVST'CA D "LfL\S9ent)- 

r a t Ou.A CI cvAtlctaoi MOiTn > ^ . «C<sl7A I \ i . \ ( — vui»t, — >-»— . « < i-** ^ _ _ . 1 ^ . 



Nv\v ^ v '-r\ N AT % W v . D 1 ' ' 'T'WVVn *^v.vjjd » 1 v -O v -L Lvlc \ *- ' ' r\LtoO \ V Divo OV LJLi-X o\ ) \SOvi jd£ 

LA CCVOANHA AL GONEDHO ’D\ TEL AM\M DA LAflTE DELLE HADOHV OUTÈ E STAA T’lOTIoSIO ElÀhDA csOAVCTo SHaIlA'R b\ 
è AHCVE 9EWALS&0 D\ DLATTE9E LARDATA VH TACCIA ALLA ^ECVAVE CCHH'S&'oVE DHHOdVESTA Cve ; TCNLN/A VNSàteE 
SULL' ACCADUTO. TUTU \ TEHTAT'Ml CoWWT' L\VO AD a3£x\ DALLE VA^VE C«GAHVlZAXm E ‘lE'RDOHALLT^ VALESTI VE S>L E DA 0- 
K'eS'EUA HVV«feAHZADV 'SVAELVAHL «A^VCHBJOU UVA LcLUZ'oV^ DLVLoHAT'CA DELLA GLESTVoVE, . HOH HAUHO AMUTo 

ALCOtto SecCLO VCSVTWD O \HT?AHS\GEH^A \ ^E.O^VyAV DAL I^.SOVD DOVA\HAT\ DALL' E- 

StVEHA LESIVA CHE DA SEH9VE VEVSa&L^- OHA ^^CA 9E9V£^.\MA All' \HSE 6 SMADEL EAHAT\SHo EIHVCo E «ELL^VCgp, 
VCX4 MVEVA S>\ AWE OH VVCCcLo S?\VAà.LVOCH5 VA SVEVAVE HELLA HSSVtLUlA D\ OH D\ALo<=£> SUEVTb ACCADE GJOAD^V 
che ca EV'O'KTA TOH' ALLA TE\SIE VEAuA- VEHS^Ho OH ID ALLA SVTOAI'ove ATIOALE • E D\ HAICTEO'' 5 A H3HDA DELr 
0 \H3.*£i&> HSL C0JEV.HO COH L' \HCAA\Co OV H\HVSV«P ?EHIA SLft.TA'fce.U D\ VArtAH'H TEEMV VJEAdEH. DEL VAOLEDET ('L 
9AVTVIO DELLA TESILA W ESTREMA') ACcAHVTO SoLTELÌUORE TEVLA TETDVTALVC^E DVTOTTV \ ^ALESIVHESV •. TLEScSV fW), 
LO SCORSO AUNO VEA AhETL VVoHOHCATo C 0?AHIE UH USCttLSo Vh VAILLAHEHTo .LA 9ATVDVCA DCASE >« OH ES^LEO Mp.- 
S VAVLLE AVAEV l.»,b05C\TAHDO LE NEEVeW\ SIESTE DELLE EAlVCHV ESEAVCH.E ^ ^ 

IH OMO SU5HAWO slvvvLE EEH S\ 'HCeVsVSm^^ H^L\E T^^HVEHT dal TEWALTt,^ OCC09ATV VH G^OESIV C^'OEHV St- 

CONOO UE CìOAu 'L GOMEVHO \SVAELVAVO STA EACEHOO AVSESTAVE Tore' ' LEADER A9A&V 9LO v HcOEftATV E EAU1E*L\ DEL 
D\AlcC.O .exVOST'TVCAi^O IL. TUTTO COH LA SVTOALVoHE D\ EHEWàeHtA DETKLH'HAciA DALLA C-UER.DA : OfSOVE il TTWin. 
CAKIE DECVSVCHE D\ VVM DVSTV-VBOVVe AL VAIESTLNESV (5S?«ATTOT7 o A\ HVD¥-\ tu TS Anni : CÀU ARTEEVC' HATETLL ALL dell' ikiTi- 
fADA') LE HASeveVE AHTLCAS 9E(A 9^T6C6Efó\ dA&U ATIACChv CH'HLCi i OHA VDuTLCA DA A9AWHE\D Ì TV 

E AUCVA Con CHV SLHVEVAVSV ■ CoH VS9AELE E <ÀU OSA 7 O CoH 'L 9VLHO CHE r.^ . 

Z'OH\ ’?E^Hc5IVMI STKCHEHTALX 0 HO .HA Of?SKfc LoVO UHA «D5Sv&\LVa' D\ ’r^LSTVA- „ 

Ltóci/UHO A Vói LA DE051CME1 .... ^ ah gft ^ 




Dal TG1 del 24/01/' 91 : "Si vede chiaramente che Gocciolo- 
ne è alla mercè dei suoi torturatori..." (!) 

Vorrei far cadere la vostra attenzione sulla parola : 
"torturatori" , ripetuta più e più volte nel corso del 
suddetto telegiornale. Cosa cazzo credevano?che gli Ira- 
keni avrebbero trattato i prigionieri con i guanti bia- 
nchi? E poi gli Americani tanto osannati non hanno forse 
fatto le stesse cose, in Vietnam? 

Dalla testimonianza, de 1 soldato Joseph Arthur Doncet (a 
pagina 79 di "1968" pubblicato da "Il Manifesto" nel 1988): 
"Ci addestravano a interrogare i prigionieri e ci insegna- 
vano cosa fare se uno non voleva parlare, come torturarli: 
mettergli la testa sott'acqua finche non venivano quasi affo- 
gati e poi tirarli fuori, togliergli le scarpe, legargli i pie- 
di e percuoterlisulle piante con la canna dei fucili; infila- 
re schegge di bambù nei timpani; prendere un telefono da 
campo, il TP-3 12, innestar e il cavo di comunicazione, prendere 
l'altro capo e attaccarlo ai testicoli del prigioniero e giràre 
la manovèlla: questo produceva una scossa ad alto voltaggio. "(.. .altro che con- 
venzione di Ginevra ! ,ndr) Una sola cosa vorrei sapere : perchè non si legge di 
questo nei libri scolastici?Perchè nessuno parla di questo? 

Sto seduto davanti a 'sto fottuto pezzo di carta da un pezzo e continuo a pen- 
sare: immagini di guerra, distruzione, morte mi passano davanti agli occhi, credo 
di aver paura, sì; ; de ve essere proprio paura.Non me ne vergogno, solo i pazzi 
non hanno paura!Porse esagero, forse sono un cagasotto, forse; .perchè no? 

Ho appena sentito dire al TG1 che i disertori sono punibili con la pena di 
morte:bella democrazia del cazzolo ammazzi o ti ammazzo! 

Come possono pretendere che dei ragazzi, in particolare noi del Sud, ai quali 
il Governo, la patria hanno dato poco o nulla diano la loro obbedienza. . .la 
loro vita? 
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HEllA MIA TESTA./ \L PIO) TEWRlfciiE ISTINTO HÈLJJ UOMO e) NOCiVAHeKIE ALLE / l NrPPù AN\7A 

QjSSA . AEU CSG VEIL' ONIAHUA) / Si VA APPENA IN TEMPO A OME NT [ CAWe. CHE Si C\ S\ RlhA ~ ' 
de./ non Poo' ceca 0 conio acceTtapé questo AS- 

tetto •oeiiA sca stch?\dvta\ / trdHò e n si$7e> 

DETTO ,7RoPPo \Ml5T IlMEUTE ACCETTATO / NGM ft)~| 

85AAVAO PUV tef£T7Aft£ .TOTTf DOCCIAMO LoTTAPh / 

VER. C OoMo ,VER LE SUE YDEE . 

MiHArTtì UZo 1 -'ài\ 

Sono . otai , MoSaìo HmAlVieKTc A'HAMSeve 
fsxV ktrrfA CHE bOA .SIA PA&ÒiA / ScnJo STAI© 

SQOMVoao 7PA\/COO ,TPA£tfbP; TATÙ / PEK &CALCO- 
tA. CHE. CREEEX/O DEL VAESATO E CHE CH\AMlA' 

\Ao EOEPRÀ. / Poi HO CAPITO ,M\ LASCIATO 
AMPmE t£H7A / 6 Ho PlAtfTo ’DA W- 

ElNO PER. 0 GÙN\D / OCELLO CHE CRO \E(Ù\ t OV- 
VIAI vcPto / e cono Sviato. ( pvd ecpte che v\A\,/ 
pronto A *DARE TETTO ME STESO / LOTTAh’Od 
PEP_ QUELLA CHE PEPOTo LA 61C&TA CAUSA 
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